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———G, 
IL DISAVANZO DEL 1870 


L’egregio nostro amico, dep. Maurogo- 
nato, c'indirizza due lettere, intorno 2d 
un argomento assai gravo, quello del di- 
savanzo presunto per l'esercizio del 1870, 

Si fecero valutazioni le"più.discrepanti 
si statuirono calcoli i più sottili per dii 
mostrare dagli uni che il disavanzo. del 
170 non giungerà oltro cento milioni 
dagli altri cho ascenderà a 170 ed anco 


Ni abbiamo stabilito più volte che îl 
disaranzo oscillerà fra 170 o 180 milioni. 

Queste nostre previsioni troviamo ora 
«mfermate dall’on. Maurogonato, il’quale 
feca l'autorità del suo7gindizio ‘în questa 
discussione, fondandòlo sugli studi accu- 
rati da lui fatti de’bilanci, come attestano 
le due notevoli sue relazioni sui. bilanci 
dell'entrata pel 1869 e 1870. 

Dopo aver nella prima lettera dedotto 
da’ suoi calcoli che il disavanzo sarà di 180 
milioni, l'on. Mauragonato passa nella se- 
conda ad esaminar brevemente alcuni ri- 
pieghi proposti per. metter .lo»-Stato in 
grado: di farvi fronte. Noi pubblichiamo 
oggi la prima, e la seconda domani, riser- 
bandoci di esporre ìn seguito in che le 
nostre idee dalle sue. si differenzino. 

La materia è di grande rilievo o po- 
chi di certo l'hanno con tanta accuratezza 
studiata quanto l'on. Manrogonato. 


Venezia li 26 decembre 1869. 
Carissimo Dina , 


A quanto veramente ascende il disavanzo 
dell’esércizio 1870? Questa do: 
tuta spesso e da mo! ichi 
versi gli apprezzamen 
recente progetto di legge 
visorio del bilancio parrebbe 

108 milioni circa, il conte Digny 
le discorso che pronunciò in Senato 
Jò di 172 milioni, non te- 
dotti dell’asse ecclesiastico, 
deduce, esso valuterebbe 
i dovrebbe concludere, 


per l'esercizio prov- 


he il deficit non 
plant fiuenza le vent 


li 24 corrente, par 
|" nendo conto dei pro. 
che, per quanto si 
‘» in 23 milioni, per cui sì 
che a parer suo lo 
milioni, e fosse poi rid 
chè nel 1870 #° incasseranni 
dell'imposta di ricchi 
condo semestre 1869. 
l’on. Lanza, presidente 
dendo al conte Digny, fece le 
che nei giornali più accreditati, 
si parla di 170; 
entrate dell’asse © 
To sono un poco comp! 
me, perchè ho presentato alla 
Camera il 13 agosto p. P- 
bilancio dell'entrata pel 1: 
sulterebbe un disavanzo art 
nore di quello che 0; 
que che non mi rifi 


sta dal precedente, mi 
beni delle fabbricerie, 
ra vel 
i insorti intorno alla,si- 
steranno..il concorso 
gran. parte. a: 
ed allettati da tanti altri 


potrà contare s0p 
taso.contrario i dubbi 
curezza degli acquisti are: 
dei-capitali già in 
vendite» precedenti, 
lautissimi! impieghi. 
è Il prodotto«a tutt 
lire, per eui.in prop 


dovrebbe «essere: di. 29, 


lotto a soli 115, per- 
o i 34 milioni 


Ma noi sappiamo. che 
del Consiglio, rispon- 


lando sopra 1 
resta ‘allorquand 
ma poi riprende il su 
che appena gli uffizi 

in condizione di rispo 


romesso nella questio» 


870, dalla quale ri- 
tmetico alquanto mi- 
arisee. Credo adun- 
il concorso del tuo 
affinché io possa render 
che quei calcoli de- 
sultamenti di questi 


spite, se non.i 


che supera di 
poichè la. tasse ed em 
tarili, che in bilancio 
late: L. 500,00 


conto delle modificazioni © 
vono subire, in base al T' 


Seeondo i primi bilan 
dal ministero, il disavar 
83,240,720 79, compresi è 


viste. Avendo io propo’ 
cuni capitoli per L. 8,120,6 
zione în altri per L. 
medesimo era portato 2 


farma invece 


1 «be 
regolata 50 


essendone state recentemen 
tre 400 milioni. 


svanita, ed ine 

— maggiore aggravio d'in 
lioni. 6 ira 
E questo non è ancor 


Nel! titolo dell'imposta 
tare una diminuzione di 


dipendente da qualche iniesittezza nei pr 

i da ° n bia 
ci accertamenti, è più druetatitane dal 
atto, che la reridità dei fabbricati rio su: 
mentò quanto si era preveduto. Ho già notato 
altra volta, che. molte case non furono denun- 
ziate e non: pagarono, imposta, e che il prezzo 
delle pigioni è-spesso notificato in somma in- 
feriore al vero. Ora si è riconosciuta«che- la 
reridita dei fabbricati accertata pel 1869 fu 
soltanto di L. 271,929,000, per cui l'imposta 
coi 3,10 addizionali e gli accessori importò |- 
girca lire 45,188,453, invece delle presunte 
I. 49,859,156, Senonchè le rettifiche, avendo 
portato ‘un aumento di-L,.4,161,684 nell’im- 
posta dei fondi rustici, la: diminuzione pel 1869 
che serve di nòrrta anche pel 1870; sì ridusse; 
tome dissi, pel titolo I del bilancio, ‘a soli3 
milioni e mezzo. 


Altri 6 miliodi 


incasso, di;L,, 4540,342 40,, vale a dire, una 
rendita; annua di circa»L.,,15,250,000...Tenuto 
conto d'una maggior, diligenza ed attività nella 
percezione, e deinaturali «aumenti, è-lecito 
resumere»nel::1870: un prodotto. di 16.mi- 
i, ma difficilmente si può sperare di riea- 
varne 17, come s'era previsto. 

Così nelle. tasse sulle Società commerciali 
sarà prudente ridurre le previsioni a- 2 mi- 
.lioni, invece di 2 42 
mestre produssero -Lu- 
mestre. da luglio ad. otto 
ite più x rilevanti di queste 

CA 


tro -tamno grande in- 
dite dei beni ecclesiastici, le 
quali sono in Questi ultimi tempi grandemente 
diminuite. canon i vita 
lento approverà la legge: propo- 
inistero relativamente ai 

e delle.coadiutorie, .si 
dite importanti; in 


£ 
{ Sui proventi de 


Se il Parlami 


Ja Camera,;dietro 


fitto diede ragio 


ristro. della” 
rnentos iche Pur 


inercantile. Comunqu 


varespels1 
,400000, @ 
piunga. 


Ì di devono detràrsi dal cap. 3, 
(Imposta, sui, redditî della ricchezza mobile), 
poighè nel 4868,le presunzioni. si, fondarono 
sulle risultanze del 1867 non appurate,, e nel 
1869 si appoggiarono su quelle del1868:; ma 
ormai essendo note le rettifiche ch’ebbero luogo 
in base al giudizio delle Commissioni; non è 
più possibile l’insistere sulle prime previsioni. 
| Nella votazione sul bilancio del 1869 io non 
avevo mancato di osservare (pag. 7) che una 
diminuzione sarebbe stata probabile, e ne dissi 
i motivi; tuttavia, nessuno ignora come una 
parte notevole della pubblica riechezza sfugga 
ancora all'imposta. 
. La tassa sulle. successioni nel. primo .seme- 
stre rese L. 6,121,602 50, mentre solo nel 


erchè nel primo se- 


bre 786,858. Le par- 
tasse scadono în 


lioni di minore en! 
della recen 
lesiastiche , ‘e finalmente» alle lire 
ore spesa di vincite, ed 
conseguenza all’ aumento 
formano: già «quasi 477 
divengono .ben presto almeno 
deri la:-difficoltà .d’.incassare 
letamente: aleune partite 
e si devono calcolare nell’ entrata ; © 
litA di ulteriori maggiori spese; che 
ù ferrea volontà potrebbero 
li da assorbire le ‘eco- 
aumenti ordinari delle 
le assegnazioni, che 
ite potranno -introdursi;. in 
el--bilaneio» passivo ell’ asse 
l'ammortizzazione delle obbli- 
amento di beni: 

tunque'il ‘bilancio del 4870 pre- 
te un ieficit di ‘circa ‘180 mi- 
lioni, non per questo occorrerà provvedere al 
ì Tesoro per tanta. somma. È 

rvi,-come.si, disse , 1’. im- 
lestre 14869. della ric- 
profitto ‘del. 4870ved 
ci deve restare !dispo- 
m saprei | 


ottobre fu di 24,463,422 
orzione a tutto..dicembre 
356,106; sicchè calco- 
il-graduale aumento; che, si ar- 
lo si applica una legge nuova, 
suo corso normale, io credo 
del Demanio sieno posti 
ndere al proprio scopo, 
i ibile ricavare nel 1870 da questo ce- 
orga 32 milioni presunti, almeno 31. 
Gli atti giudiziari diedero invece. un prodotto 
di L. 500,000 le previsioni, ma 
id emolumenti degli archivi no- 
furono appunto calco- 
0 e costituiscono 
invece nei prospetti del. Dema- 
le tasse di registro, nol 
queste due cifre, come 
e non tenerne conto. 


4,420,000..per magg 
aggi ai ricevitori în 


materialmente* e comp’ 


ad onta di ogni pi 
essere inevitabili. e ta 
nomie eventuali, gli 
imposte.e il risparmio nel 
somma-minore n 


da riceversi în pag: 


possiamo contrappo 
porto. del secondo semi 
cherza mobile che va ‘a 
ascende'a 34 milioni,'e e 
Imeéno (che io no 
‘12 milioni! che si ottennero dalla 


imi isposero al- 
a pr di 100 milioni' di obbli- 


diritti mariti 
vendita fatta or ora 
gazioni ecclesiastiche. 

| Edinoltre»dobbiamo:- 


del ministro, tenne 
bi 2;700,000,* H 
ne alla-Commissione, eppure 
varrebbe la pena d indagare , 
andamento di qui 
condo le norme en 
marina; non corri 
‘8 gi verifica n 
le sia, non ) 
trata fnaggiore di lire 
che non la sì rag- 


“somma di 
gione lievi che’ dobbiamo' pagare 


le emanate dal mi- 3 
tu-la troverai pr 


870 sun eni 
d anzi temo 


È poi doloroso l’ osservare.;' come il debito 
dei comuni pel dazionconsumo aumenti sempre 
lungi dal diminuire. 
. Ala fine di settembre era di L. 31,181,838 
« cent. 38, ed alla finè di novembre asceh- 
deva a L 32,342;015 39. 

I comuni che devono maggiori somme sono 


L. 10,543,120 45 


2,115,984 84 
1,837,500 00 
1,678,963 92 
1,216,437 10 
10487,500 00 


716,203 57, eco. 


Per quanto poi si rifetiste alla Società del- 
l'appalto generale, il ministero -ha finalmente 
liquidato le tante questioni pendenti , sulle 
quali la Commissione del bilancio aveva ener- 
gicamente richiamata fino dal febbraio scorso 
l’attenzione della Camera, 

L’abbuono accordato dal govi 
al. DIGA 53, che contribuiscono a ste- 
mare i residui attivi degli anni precedenti per 
L. 4,608,319 43 ed assottigliano. il bilanci 
1870 di L. 508,20 10. van ù 

In eonfronto .a queste diminuzioni ;. si. po- 
trebbe aumentare di. un: milione. il. capitolo 
delle dogane, che a tutto novembre produssero 
L. 72,725,039, per cui si dovrebbe  contarè 
sopra il prodotto di 80 milioni 
tero, mentre furono previsti solo 77 milioni 
pel 1869 e 79 pel 1870, 
| Così. pure, le cancellerie , giudiz 


i fermerò su altre variazioni meno 
importanti e stringerò finalmente il conto. 
Dalle. cose dette. risulterebbe la necessità di 
diminuire le previsioni :, 
1. Nell’imposta fondiaria di . L. 
2. Nella ricchezza mobile di. » 
3. Nelle successioni di .. <> 
4, Nelle tasse sulle società di, » © 300,000 — 
» 
» 
» 


ed'in:confronto si possono aumen- 
tare lo dogane per L. 1,000,000 
e proventi ‘delle can- 
collerie giudiziarie di» 


300,000 


»: 1,300,000.— 


Diminuzione L. 11,808,291 10 


ossia. a cifre,rotonde 42 milioni, i quali uniti 
ai 136 1/2 di disavanzo che avevo 
ziati nella Relazione del 13 agosto; ai 24 mi. 
trata e di maggiore»aggravio 
te'' vendita: di ‘obbli- 


Tuo" Affezionatissimo 
Lsu MAUROGONATO, deputato. 
 —————— 


ernò ammontò 


ir l’anno in- 


arie avendo 
fruttato. L. 3,255,144 10, a. tutto ottobre,, cor 
rispondenti a L. 3,906,169.68.in ragione di 
anno ,potrebbe.il relativo Wp portarsi.»a 


L. 3,900,000 invece che alle L. 3,600;000 


3,500,000 — 
6,000,000. — 
1,000,000 — 

1,000,000 — 
Elo rire 
300,000 — 
508,291..10 


L. 13,108,291 10 


già denun- 


DI ALCUNE RECENTI NOMINE 

: Allorchè non' si ‘trova alcun pretesto di 

atfaccare un ministero , appena costituito 

dopo 25 giorai di crisi, noî ci è altro 

pe di gittarglisi contro fuorchè pré- 

ntando sotto un. falso aspetto i primi 
suoi atti. 

Questi pel ministro Sella furono le no- 
mino di alcuni impiegati superiori del 
suo dicastero. Udendo il rumore che sî fa 
per la nomina del Perazzi a segretario 
desco del senatore Saracco a direttore 

enerale del demanio, del Catignani ad 
intendente di finanza a Firenze, noi siamo 
quasi tratti a chiedere a noi stessi: Ma 
codesti sono uomini ‘nuovi ? Sono ammi: 
nistratòri ignoti? Vo î 

ll Peràzzi fu nelle finanizo col ministrò 
Depretis ,. col ministro Ferrara , col. th- 
nistro Rattazzi, e niuno ignora che l’ono- 
revole Digny gli aveva fatte le più. vive 
istanze perchè accettasse la direzione ge- 
neralo delle ditòtte. Nessuna me- 
raviglia fdufiquo che sia statò assùnto dal 
Sella a segretario generale, tanto più che 
avendo studiata, a fondo la quistione del 
macinato, ègli, può far assegnamento sul 
suo intelligente concorso pererisolverla con 
vantaggio della finanza. 
| E che diremo del senatore Saracco ? 
Non fu già segretario generale dei lavori 
pubblicì e poscia, delle finanze ? Che strà- 
nezza è, dunque che sia. nominato diret- 
tore. generale d’un’amministrazione, , alla 
quale egli. può imprimere grande attività 
è dare regolare assetto? La solerzia e 
l’acume del Saracco sono noti a quanti 
hanno seguito con attenzione le vicende 
della nostra gara Jamntare è si può 
asserire con, tutta sicurezza che i lavori | Suito di ri 
da lui firmati. contengono in sò una gua- | regiona 
rentigia. di. esattezza,..di cui. gli , uomini 
pratici d’affari possono, assai meglio del 
Pt n0 rd ntsazan, di valore. — 
cav. Carignani ad intendente di finanza 
di Firenze! Grave colpa davvero, perchè 
il Carigoani è parente dell'on. Rattazzi. 

Chi. è codesto sig. cav. .Carignani.? Il 
più anziano, de'direttori compartimentali 
del. Demanio; egli. tenne. quest’ufficio.,..si- 
nora a Napoli, compartimento di grandis- 
sima importanza. Egli è stato promosso 
intendente di prima classe dall’on. Digny. 
Se ha chiesto di esser a capo dell’inten- 
tenza di Firenze, ch'è appunto di prima 
classe, 6 ch'era vacante. per la non ac- 
cettazione di un egregio . impiegato _to- 
scano, doveva .il ministro ricusare un atto 
di-giustizia perchè egli ha vincoli di pa- 
rentela con l'on. Rattazzi ? 

Le ire. della Nazione sono implacabili: 
Le chiederemo solo sino a qual grado di 
affinità debba darsi l’ostracismo a'con- 
giunti degli avversari politici, perchè ciò 
potrebbe servirci di norma. 

Quanto. alle. molte nomine fatte, di re- 
cente; non c’è persona leale che possa 
imputarle all’on. Sella: Questi ha fatte nel 
Parlamento delle esplicite dichiarazioni. 
Le rileggano gli acerrimi censori, 6 se ine- 
satte, le correggano ; 50 esatte, si rasse- 
gnino a_tacere. Le nomine da lui fatte 
erano tutte preparate dal .suo ,predeces- 
sore; essendo deliberato che le intendenze 
di finanza andassero in attività col«primo 
di gennaio, egli non aveva tempo-per sot» 
toporre quelle nomine a revisione di sorta: 
Le/ha accettate come erano, senza ‘aver 
la materiale possibilità d’esaminarne nep- 

"illa n metà del mese erano già,/700 im- 
piegati:nominati, date le disposizioni per 

concentrazione: degli: uffici,, 4,400 no- 
rnine ordinate. Se il ministro avesse vo- 
luto riveder ogni cosa, quali ne sarebbero 
stite ‘16 conseguenze ? Infelici gl'impie- 
gati, ‘che malgrado ‘la massima celerità, 
hanno appena avuto, Il lempo di recarsi 


| a Nozio ha un'idea isa: 'allenza 
conchiusa tra noi è la . Nel voto 
del 19 novembre sì sarebbe stretta, colla 
Lire] del gabinetto Lanza si sarebbe 
infranta. Tatte ubbie d'un giornale, il 
non vuò! riconoscere gli errori pi 
degli uomini, ch’ esso ha sostenuti e di- 
fesi coù ùna pertinacia degna di miglior 
causa. 
Se la Nazione non avesse scoperta l’al- 
leanza nostra con la sinistra, avrebbe pur 
dovuto :trovare» al.voto del-19 novembre 


un ‘siguificato 

Iufique spiegazione diritta gli avesse dato, 
sarebbe stata doblo di lei, s'ititende che 
abbia trovato più spediontò l' inventaro 
un’ alleanza sénz' alleati. E noi la lascie- 
remo gioire della sua invenzione. 


al 
tro Regio , straordinariamente illuminato 
Fi paio € Municipio, S. M. il Re veniva 


{ ta 
6 cordialità dimostravalela gioia di rivederlo. 
| I} teatro presentava, uno L 
nente : i-palchi e la platea gremiti di spetta- 
tori. Accompagnavano S. M. nel R. palco le 
LL. AA. RA: il duca ela. duchessa d'Aosta, 


nanze, il prefetto, il sindaco e la Giunta mur 
> Personaggi. della. Casa. civile e mi: 


aificare ‘al sovrano».«0me sia vivo e_jmperi- 
SF0 il subvaffetto: per, Lui e per. la. gloriosa 
dinastia di Savoia.+ «=» ». so L 

In questa ‘circostanza la Giunta municipale 
dvova' pu fato pervenire si S-- 31 Mia 
iri veva ‘deliberato 
pap le sue gpu 
ioni la ‘ricuperata salat0s © PIT pusta 
ppeotgr del «principe di-Mapoli-— nobile indi- 


a’ loro, posti'!..Se ne nacquero maltimori, | ttirpe'Sabauda. vai 
che IA l'on. Sella? È ‘Alcnobile ed affettuoso. prede! *pendenzi 
S'invochi pur «dal ministro. un’opera di Municipa lo il te il ga pai 


riparazione, niente di- più. giusto;. ma s0 
di proliade di renderlo  risponsabile del 
modo col quale vennero attuate le inteni- 
denze di finanza, si dovrà dire che, non 
volendo battere Il cavallo, si batte la sella. 
fs E rca ESE 


dell'\augasto Mo- 
parca, l'atto della gua città natale, non poteva 


4 i dito, rendendo al 
certamente «che riuseiro gra “bn 38: | 


RI AT 


prio con libertà e coscienza, non era necessa 
rio che il futuro prete avesse avuto un’educa- 
zione comune con i laici ? Mentre Cristo tolse 
gli apostoli dal mondo (ego elegi vos de mun- 
memorativa del sesto Congresso pedagogico te- | do), in vece i preti» furono scelti, sarei par, 
nutosi nel settembre scorso nella mostra città, | dire, prima di venire al noia e ne av 
L'incisione della medaglia fu affidata all'artista | venne? Che molti si trovaroropreti senza co- 
Thermignon, già conosciuto per ‘altri lavori, | noscere nè il peso che si addossavano, nè la 
Un esemplare di questa medaglia venne distri - 
buito a tutte le persone componenti la Com- 
missione esecutiva pel Congresso e per l’espo- 
sizione didattica, come altresi ai cinque diret- | Feale € 
tori di sezione delle seuole municipali della | minario; ma il passo 
nostra città. see 

Un giornale della nostra città; il quale non | soda 

ette che pu si discuta I’ autorevolezza | può i 
delle sue notizie, annunziò (e gli altri gior. | on solo mancava, ma essi ne avevano un con- 
nali ripeterono l’annunzio) che l’esposizione come € a 0 e 
internazionale fu rimandata al 4875. Mettete | minavio divideva. il: prete dalla società negli 
in quarantena siffatta notizia, chè mulla si è 
fino adora deciso al riguardo. 

Oggi, nelle ore pomeridiane, avrà luogo 
nell’oratorio del Ginnasio. di S. Francesco, da 
Paola la solenne. distribuzione dei premi. agli 
allievi. delle scuole tecniche della nostra città ; 
egual funzione avrà luogo per gli allievi delle 
scuole tesniche della R. Camera di commercio 
e d’arti di Torino. 

È pubblicato il riparto del conting 
prima categoria fra ì circondari e le provin- 
cie dello Stato; da questo risulta che il con- 
tingente spettante al circondario di Torino 
di 692, uomini, al: circondario di Aosta 125, 
al circondario di-Ivrea 287, a quello di Pine- 
rolo, 235, e a quello di Susa 159. Il contin- 
gente totale della provincia di Torino è quindi 
di 1,498 uomini, 


banevoli sentimenti del Re versoila sua diletta 
Tosino. 

Di questi giorni il Municipio di Torino fa- 
ceva ‘distribuire una bellissima medaglia com- 


contò' di || possa rimaner celiba per. tutta la vita. Ma que- 
sto consiglio che Cristo diede àî preti, così 


noti può addiveritare precetto di una classe 
intera 


un popolo ignorante, superstizioso. e pigro. 
| L'unica istruzione fu il catechismo, che non 


TL CONCILIO 


Onorevole signor Direttore, 


Dissi nell'altra lettera che l’importante per | jono il signifi Pi È 
= pe È ignificato. Quindi. il bisogno di 
la Ce pi "E tiene dr praccaricare il culto dî riti e cerimonie estrae, 

ure le con ire fi: Lun le: {DINI "dl fsio!i 
Loiero, cioè, l’ autorità ecelesiastica alle cose di molfiplieare le immagini, adotnare le 
di religione, e riformare là disciplina. La pri- 
ma di queste due condizioni è negativa, posi» 
tiva-la seconda. E quella è causa di questa, 
perciocchè il badare alle coso estranee ‘impe- | vie certa’ di :peceato; e però avvezzano il 
disce che si aftenda alle proprie. > | ropolo. alla: pigrizia e all’.accattonaggio, Chi 

Ciò chè travaglia da più secoli la: chiesa di | ia ricchezze, e vuol salvarsi l’anima, le doni 
Roma è una brama insaziabile di dominare | a]ja Chiesa. Così mentre tutti impovériscono, 
su tuttò e per tutto. Il protestantesimo: non fu. {Ja Chiesa arricchisce: e se le rivoluzioni e le 


Persistendo la Chiesa ad usare nella liturgia 


guardo alla religione. Pel resto poî i preti in: 
segnano che le miechezze, le industrie, i com- 
merci, le macchine, 


altro, come indiea il suo stesso nome, che un leggi civili non fosserò venute a liboràrd tanti | {1 


atto d'indipendenza contro le soperchierie e î | ponj di mano:motta; rendendoli alla iridustria, 
soprusi della Curia romana. Esso travalicò, | oggi la Chiesa satebbe l’unica proprietaria: del 
come: suole‘ avvenire, i limiti del giusto, e | mondoye tutti gli altri uomini- sarebbero servi 
ruppe contro la fede; ma le sue parti buone | gondannati alla gleba. 

erano maggiori delle ree. Oride avviene ch’esso Il fatto poi, in cui sì riconcentrano le am- 
dura ancora, e i popoli a lui divoti sono; per | bizioni della 1 
agiatezza; scienza, energia di carattere ed anche | soddisfarle tutté, è il dominio temporal 
moralità, superiori ai popoli cattolici: e se al-.L Papa. La quale osservazione importante, per- 


cuno di questi gareggia con quelli, ciò avviene | chè spiega le altiè ésorbitanie; nom è stata | 


perchè ha accettato il lato vero e buono del | fatta nè da Janus; nè dal Maret, tiè dali Du 
protestantesimo. D’ altra parte che cosa fece il 5 
[ommiauci gel protestanti; ma le riforme invo- 
cate dalla cristianità non le fece; e quelle che 


Raniero pet ada 


| ris, 


fece, furono, eccetto poche, dannose. I Papi fi sofismi, calunnie, guerra, ed ariche condanne | 
continuarono ad affacciare le stesse pretensioni-f: di ione Ri Contilio Gbumignido non è jd  netro 145 la larghezza della superficie acquea è 
di Gregorio VII è di Bonifazio VII, le quali |. l’extremo sforzo in favore del dominio femipo. | di 250 piedi e la profondita di 26 a 27 piedi. Dal 


se: furono setisabili in tempi, quando il prete | rals. Per puntellare il caderite frono del P: 
erù il solo scienziato; legiltore © pobico, | jl Cone è invitito a defiive l'iflibit 
addivennero poi irogioneroi. i conlinnò a | dll staso, e a eomirtire in dom i pi 
volere immischiarsi neg i degli Stati;-e | ci; ;llabo, 5 dirai 

nd GG SRI SL ig et a i er e pia fl Canella mal 


ecclesiastici fisolvessero quistioni civili, e ché 
le decisioni Lsprtrerper tutelate dal 
bracciò secolare, I govérni dalla loro parte pre- È delle provincie pontificié; & nel'ifiodò 
testid' di fegolaze le faccende della Chiesa: | ha accolto il Sitlabo: Né î ciittoliti sararizio! 
quindi dérivarono;le leggi di Giuseppe II; e È fontiti a drederé a questa riuova' specie di 
ian di Gale, na ene pani donîmi, che sì vuòl 'ereare;: In qual luogo 
ca; cie i i ili A 

di elio 3 l'i ll Chia di si ie pengiina troverà il Concilio argomenti 

_ a î governi dall’ altita ati! en vicende= 
volî cortessfoni, son isedpito dei lorò drittie | gresso? Con quale autorità potranno i vescovi 
oro dignità. La Curia romana; per nulla |: riuniti giudicare di cose, de non sbpatio 


ciò che spetta a Cesare, e ciò che-a Dio: a 


Téo, coritiniòd' è combatterè la. scienza, 
1 fu filosofo, da' Cartesio im giù, a qua: | tempi im cui î INCIPÎ tenevano Î6 loro anni 
DL ngi Frs 7 e ca d disposizione della Chiesa, son’ passati; ei 
i8 Dr Ìl 'ettò' cai i ‘hi ' di i 
tti ch 610 Aoc onmicimmaci: 11: | darne mb illo nono. di antica ner 
bro dell Indicé & tina protesta contro' tutta lai 


periti, @ muové @ ione i éredenti. | d riuscirà indirettamenté alla cordaniia de 
JR stiviziati dal canto loro addivennero ogni È potere temporale, è dei Gesuiti, che ne sono 
Il (it semiéi délla religione, 0 almeno indi 
fel 


| lispetlato un prete:0, un. vescovo, 
i conosciuto o voluto -dal popolo. $ 
culto: dalle soverchie esteriorità e raricide prà» 
fiche, che lo ingombrano, volgatizzando la 
litirgia, dando’ a Teggeré la Bibbia, Gi rete 

palo è Si rende fi, 
È lx edusa di ‘tritto 


erdì Yeligioso il pò 


siattica, fia 
la 


Ruta: A 


È perire 
ch uil AME Mato presa atene BEE” 


maniera di condursi nella vita» Quando usci-'|-intendessero i loro veri interessi, non sì Me. 
rono in: mezzo alla società essi. si sentiron0.f gherebbero a’ queste riforme, Oggi nessuno 
delusi; perché sperimentarono che il mondo | vuol riconoscere l’ ingerenza della Chiesa in 
reale è ben diverso da quello fittizio del se=>| materie politiche er civili, 
era dato, e non poteva | Chiesa parte interessata, n 
‘| ritirarsi. Avessero almeno posseduto una scienza | giudice nello stesso tempo. Ma se essa rien- 
e profonda, che fino a un certoxpunto | trasse nei confini del suo potere, un certo 
supplire alla pratica; ma questa scienza |-arbitrato non dispotico, ma paterno; non sa- 


cotto come di cosa diabolica. E siccome. il se- | riori scomparirebbero a fronte degl’interni. 


anni giovanili, così il celibato doveva separarlo | due campi: i 
da essa per tutto il resto della vita. Il celi- | mentò, come dicono essi, al Papa e ai ve- 
bato aveva per fine di rendere il clero estra- | scovi;. altri: vogliono solo: prestar loro un re- 
neo alla civiltà, e vassallo dei vescovi e del |' gionevole ossequio. Ciò non sarà un’ eresia 0 
Papa, i quali si volevano servire di lui, come f uno scisma, ma è un male grave a cui il 
di una milizia pronta ad ubbidire ciecamente: Concilio potrebbe riparare. Anchei protestanti, 
ai loro cenni E mi maraviglio che all’acutezza | se vedranno che la Chiesa avrà smesse quelle 
del Mamiani sia sfuggito questo significato del | pretensioni, che faron causa della loro eresia, 
celibato ecclesiastico. Non nego che un prete | rion avranno più. difficoltà di tornare a lei. 


come ai laici, e ché perciò può essere sola- f addiventi cristiato? In questo caso chi non 
è | mente seguito da alcuni tiominiî privilegiati; È benedirebbe la Chiesa e il Concilio? 


Da ‘siffatti preti doveva naturalmente useire ; 


si può intendere dà chi non possiede una | 


6 | certa educazione di mente, la quale manca | 
nel popolo, perchè-il prete la credé dannosa. | 


vina lingua morta; avviene che i fedeli, i quali: |; 
assistono alle sacre funzioni, non ne inten» |, I 
so- | condizioni presenti del Canale di Suez: 


chiese come una stanza da ballo: E ciò Fi | Kirton e White; della Compagnia di navigazione 


sono. peecati, od occa- È indagini e misurazioni all'oggetto di riconoscere la 


Coria romana elit serve a' | vigabile dalle spiaggie visibili a bassa marea. La 
ya Ù del | profondità centrale di 28 piedi si. estende sino al 


Paniano pela b's@ppia, er, difendere | giorno e' notte per ottenere sn questo tratto una 
quel miserabile ‘regno. pontificio non si sono | profondità sufficiente pei bastimenti. che inauga- 
armiati mezzi leciti e illeciti: scomuniche, | reranno il Canale addi 17 corrente. 


SEE fui I; tra 1:go- È suo intento? Certamente no. Ormai la società | larghezza si fa indefinita. Giunti al chilometro 9 
vettiti è i governanti. Si: volle che-i tribunali: È conosce: a qual partito appigliarsi, Ella sa bene |. si entra nella sezione del Canale detta il rode 


lo ha mostrato nel fatto della occupazione | 4 24 piedi sopra 820 di larghezza ; ma poi 
don'cnî P st’ultima si riduce a soli 200 piedi e la' profondità 


fo, o'în favore, della libertà: di pensiero | piedi uno scoglio di 120 piedi di circonferenza si 
Pé di stampa, del non intervento, e. del pro» | dovettero applicare le mine per rimuoverlo , e vi 


1 della mita: provai fatta nella: condanna È gono alla fede e ‘alla religidnie, nid ala scionza | guidi il programma dell'inaugurazione. possa es- 
d allo Stato? Nom tetta dunqué Ta società, F| 


Trmpy: men hei fipio RI Foprdlio La | maggiore di 17 piedi. 
peri fi i3ò È Ghiesa è in balia di sè stessa. il Concilio 
ciétid didderna'; protesti, che fa ridere: gl’im< | gioverà per mostrare la vanità dei suoi sforzi; | Tidisah sulla 


. | dapprima alla città di Ismailia. e poi volgendo a 


pogliando il | col und profondità uniforie 


il lavoro Wo | ottavi 


! rispettivatnente fino EY Ferdane (chit; 63). Più 


- Sub reggiunta non è maggiore di 17-19 piedi. 


del popolo, pershò mon può essere amato e | 
che non sia | 


2, Un R, deralo del 25 novembre con il 


più di 4 mesi di 
>» nominati membri della Commis- 


dall'attoniera alle cose del Cielo, si lasti ai | i restante non si richiederà, 


fedeli laici, e il Papa sia il primo a dare| tempo. ; tmitd'î suoi stadi al pre='l'atone” a Co 
l'esempio, *‘gittando Ta sè quel fardello del St Rae ni Cona ma ‘volle paro pimere: lie Juli avaro di previdenza 
PISTA MENA di. ilao Jesapero apo | toi i RS i e li; 
desiderogsLo desidero, «come cittadino, per il | ° gii è d’avviso ché bastimenti che non pescano ; é tiovanni Battista, senatore 
bene: della mia nazione; e più, come pfete, È presto giovarsi:del Ca- sap press 
ér il bene della Chiesa. Sa Papa e vescovi ; ; SRO AO i, dep tal al î eo 
di 25-26 p. sia nt tutto il percorso, © |- Guerzoni Giuseppe; deputato Parlamento; 
‘he dello botti o segnali galleggianti indichino dap- Lampertito Fedele, deputato al Parlamento 
speri ii limito orientale della «profondità di 18 | Luzzati prof. Luigi; 


perch -essendo- là 
non può addiventar 


Sella Quintino, deputato al Parlamento; 

Torchiarolo Antonio. _ 

3. Un R. decreto del 10 dicembre, con il 
quale, ‘a cominciare dal 4° gennaio 4870, l’as- 
segno per le spese d’ ufficio della Cassa cen. 
trale del debito pubblico in Firenze è fissato 
in L. 16,000, e quello della Cassa speciale 
del debito pubblico in Torino è fissato in 
L. 20,000. : * 

4. Un R. decreto del 25 novembre che ap. 
prova i dué regolamenti per. P spplitazione 
delle tasse di famiglia o di fuocatico e sul he» 
stiame ; adéttati dalla Deputazione provinci 
di Palermo. 

5. Un R. decreto del 26 dicembre, con il 
quale è approvato l’ annesso regolamento per 
Pesecuzione dell’art. 4 della legge 23 dicem. 
bre 1869, n° 5395, relativo alla riscossione 
della tassa sulla macinazione: 

6. Una circolare sul nuovo calendario dei 
giorni festivi che, in data del 27 dicembre, i] 
ministro di agricoltura, industria e commercio 
spedi ai presidenti delle Giunte di vigilanza, 
ai presidi degl’ Istituti tecnici, ai presidesti 
delle Camere di commercio, dei Comizi agratii, 
ai signori ispettori forestali ed ai signori im 
piegati di garantia. 


CRONACA DI FIRENZE 


—__ 


iedi, perchè nell’Istmo i venti spirano ordinaria- 
trito N. 0. e 0. N, 0., € prima che nelle 
curve siano fissate delle àncore 6: allri mezzi ove 
legare i bastimenti , e finalmente che in diversi 
punti del Canale: si- escaviuo: dei seni abbastanza 
larghi, dove i bastinfenti possano senza pericolo 
inerociarsi. mM x 

Tutte queste cose sono dalla Compagnia. con- 
template e già in via d'esecuzione, Cinque seni, o 
dilatazioni del Canale, sono già stati praticati ai 
chilometri 34, 54, 100, 115 e 135 ed altri se ne 
stanno preparando dove le curve sori più difficili. 

La stessa Compagaia costruisce’ di giù in provi- 
sione della navigazione ' del Canale; e per conto del 

overno egiziano: 

; Un faro di secondo ordine a Ras El Ter. con 
luce bianca e. rossa, alternantesi ogni 2 secondi, e 
visibile a 23 miglia inglesi di distanza; 

Altro faro al Capo Burlos con luce bianca fissa, 
visibile alla stessa distanza; 

Un terzo faro al Capo Damiata con luce bianca 
che si oscura ogoi due minuti ‘ed è visibile alla 
distanza anzidetta, e infine 

Un faro a Portò Said a luce elettrica raggiante 
ad intervalli di 3 secondi e visibile a 25 miglia di 
distanza. É 

L’ ingresso dal mare nel porto ésterno di Porto 
Said sarà indicato da due lumi,, l’ uno rosso sulla 
scogliera occidentale e l’altro verdé sull’orientale. 

Nei laghi Amari (chilometri 100 e 115) due fari 
galleggianti segneranno di giorno e di notte la li- 
nea retta 6 navigabile del Canale centrale. 

A Suez l’entrata sarà pure di nottetempo indi- 
cata col mezzo di due lumi.: A::Porto Said e nel 
lago Timsah il passaggio di. giorno è indicato ogni 
300. metri su ambo i lati da segnali fissi in ferro, 
sui quali si possono, oceorrendo; accendere dei 
lumi. i 

Le rive del Canale si sono finora dimostrate so- 
lidissime e prova ne sia la uniformità degli scan- 
dagli ultimamente eseguiti. 

L’ ingresso dal mare a Porto Said è largo 150 
piedi e questa larghezza va aumentando-fino a 
450 piedi nel porto interno , ove: possono quindi 
comodamente ancorare non meno di 20 grossi ba- 
stimenti. 3 

Quanto al Porto e alla rada di Suez mi riferisco 
al mio rapporto N. 177 dei 7 luglio scorso. 

Compiuto il canale la durata del suo passaggio 
per un vapore che pesca più di 20 piedi sarà da 
24 a 30 ore. Battelli che pescano meno potranno 
traversarlo in più breve tempo. 

Le sole difficoltà. da temersi: sono : 

1° Forti venti a poppa o di traverso; 2°. le 
curve; 3° Paccumulamento di sabbie intorno all’al- 
vero dell’elice; 4° la corrente prodotta dalla marea 
di Suez, quando sia favorita. da fortissimo vento 
del Sud. Quest'ultimo caso però non si verifica che 
in alcuni giorni dell’anno. 


NOTIZIE ESTERE 


rebbe negato al Papa. Ma questi vantaggi este- 


Ormai è certo che i cattolici sono divisi in 
alcuni vogliono ‘ubbidite  cieca= 


| È quando protestanti è cattolici saranno uniti, 
che cosa potrà împedite che tutto il mondo 


Mi creda, signor Direttore, suo devotissimo. 
27. dicembre 1869. 


Un prete. 


Pl < 
IL CANALE DI SUEZ 

L’ ultimo fascicolo del Bollettino Consolare 

gulola il seguente rapporto che, in data del 


novembre decorso, il nobile ave. Francesco 
Lambertenghi R. vigeconsole a Suez, fece delle 


Quest’ oggi, dopo setta settimane di con- 
tinuo brutto tempo, abbiamo rivisto il sole. 
Un po’ freddo, precisamente come fosse do- 
ventato forastiero a Firenze; ma siamo sicuri 
éhe questo sussiego non durerà, 


Nei giorni che S. A. R. la duchessa d’Aosta 
Visitava il Canale di Suez i capitani marittimi 


eninsulare e orientale, eseguivano nel medesimo, 
Pordine dei: loro superiori, una serie di serupolose 


riavigabilità del Canale medesimo pei grandi va- 
pori della Compagnia anzidetta. 

Le seguenti notizie, finora inedite, sono appunto 
| il risultato delle osservazioni imparzialissime: fatte 
| dai due distinti capitani inglesi, 

Pertanto dalla rada. di Suez e ad un miglio (1) 
nord del faro galleggiante che. vi si trova, co- 
} mincia il Canale con una profondità di 28 a 30 
iedi sopra. una larghezza di 200 piedi. La pro- 
ndità decresce poi verso i lati fino a 19 piedi, 
ave la larghezza raggiunge i 300. — Lungo que- 
sto tratto 30 piedi d’acqua separano il Canale na- 


L’allargamento di via Martelli pare che non 
abbia a sinentire la rinomanza del paese nel 
fare le cose bene, ma adagino. Sinora non sì 
è attaccato il nemico che da un lato e non 
é’è furia sieuramente. In tutto il resto della 
contrada domina il silenzio e la quietein modo 
da non éimprendere petthè ‘sa n’ abbia fatto 
sloggiare tanta brava gente. 


Per quello sventurato Fanfani ch’era mini- 
stro nella spezieria al Canto delle Macine, la 
sua famiglia rion accetta, fer quanto pare, la 
tonsolante notizia ehe sia stato veduto a Roma. 
Ed a dirla schietta sembrava anche a noi un 
po’ strano che, vicini come siamo a Roma, 
quella notizia non avesse potuto giungere in 
una forma più N 


è chilometro 156 (da Porto Said a Suez; il Canale 
è lungo 160 chilometri). Da questo e per altre 
tre miglia il: passaggio si limita tra 50 6 70 piedi 
con. una prof ‘a vapore faticano 


Da alenni foglietti che sì fanno girare in- 
torno parrebbe che si minacci uno sciopero 
di omnibus anche a Firenze. Non vogliamo 
entrare in questa controversia prendendo a 
discutere se la tassa sia troppo forte 0 male 
applicata. Vogliamo fare un'osservazione gene- 
tale su tutti questi scioperi di vetture pub- 
bliche , i quali ci sembrano assai male con- 
sigliati sotto tutti gli aspetti. 

Prima di tutto , gli scioperi. di questo ge. 
nere non pessono durare. È un grande ineo- 
înodo per una città l’essere privati addirittura 
di questo servizio; ma alla fine dei conti non 
è un servizio di assoluta necessità. Noi c’im- 
maginiamo sospeso per quindici giorni il ser- 
Vizio degli omnibus e dei fiacres, e quando sa- 
Temo in fondo ad essi; nessuno sarà morto 
per questo. Ma possono gli scioperanti dire 
altrettanto ? Possono mantenere per quindici 
giorni i cavalli èd il rispettivo personale di 
servizio senza ricavarne alcun frutto e senza 
esporre a rovina la loro impresa ? 

“Tutte le volte che abbiamo visto questi 
scioperi qua e là, che finirono col riprendere 
il servizio interrotto per due o tre giorni, noi 
ei siamo dimandati : se avessero continuato a 
farlo ed avessero, coll’introito. ottenuto, inco- 
îninciato a pagare le tasse, non sarebbe stato 
meglio? 

È Perchè qui non è il caso di dire che quanto 
$i perde in un giorno si riscquista in un al- 
tro. Nessuno: certamente va in omnibus tre 
Volte quest’ oggi perchè non vi è potuto an. 
dare nè ieri, nà ieri l’altro. 

Losciopero, atunque si risolve in uno spreco 
di danaro per: parte di chi si lamenta d’a- 
Verne troppo poco per pagare le tasse, Î pre- 
gisamente il caso raccontato, dal Manzoni nei 

‘omessi Sposi, quando si gettavano in istrada 
le farine per lamentarsi della carestia, E sic- 
come il buon senso non è ancora perduto , 
così noi consiglieramo quella brava gente a 
Tespingere questa tentazione degli scioperi , 
perchè. non possono che peggiorare la loro 
condizione. 

Se le loro dimande sono ragionevoli, saranno 
ascoltate anche senza appoggiarle a questi atti 
che diremo un cotal po” violenti, e dinnanzi 
ai quali, per esempio, noi non consiglieremmo 
mai al governo di cedere. 


Oltrepassite' questo tre miglia e fino al chilo- 


Quest’oggi è in ritardo il corriere di Francia. 


I giornali austriaci del 27 hanno da Gat: 
faro, 24: 

«Ieri àrfivò una deputazione in massa dalla 
Zupa presso il conte Auersperg, 6 presentò 
una domanda di grazia diretta a Si M. l'im 
peratore. Tutti si sottomettono volonterosa= 
métite alla legge sulla landwehr, come pure 
ad ogni disposizione del governo ; essi fecero 
conostee i nomi dé’ capi del movimento; per 
i quali non domandano pure grazia. La Zupa 
è nuovamente del tutto popolata; in complesso 
vi maticherebbero da 12 vomini. La Maina se- 
guirà di questi giornî P esempio della Zuipa ; 
ivi mancano ormai due solé famiglie. » 

L’ Osservatore Triestino hà da Costantino» 
poli, 22: 

< La flotta corazzata formata sotto il co: 
mando, di Hobbart pascià, durante il eonflitto 
egiziano, viene sciolta. All'incontro, verrà for- 
mata per ora nel Mar Adriatico una squadra 
bermanente d° esercizi, composta di quattro 
navi da guerra. 

€ Dicesi che sia stata conchiusa fra 1” Aù: 
stria e la Porta una convenzione per 1’ insé- 
guimento d’orde di masnadieri e di bande di 
insorgenti oltre il confine del paese; li qual 
convenzione sarebbe analoga à quella eoncer- 
tata sullo stesso oggetto fra la Grécià è la 
Turchia. » 

Allo stesso giornale scrivono da Bombay, 4: 
| b Kgnie ata) promise al figlio ribi Ile 

lello sciab' di Bakara di partire da ‘per 
pd di partire da Cabul per 
«Dicesi che i mollah ed i mulavi del Tar. | 
kistan abbiano dichiarato infedele 1° pi 
Cabul. 

« Corre. voca che l’ emir di Buk îà 
mandato un ambasciatore in Poralil [ee ME 
dere l’intromissione del governo ottomano nella 
sua vertenza colla Russia, » 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 99 corrente 
contiene: 


1. Un R. decretò del 25 
ceduto dalla relazione fatta a S parto 
ministro di agricoltura, industria e commer- 
cio, che istituisce una Commissione Consultiva 
sulle istituzionî di previdenza @ del lavorò. 


| chilometro 145 fino al 18 ossia. all'ingresso dei 

| piccoli laghi Amari la larghezza è di soli 200 
Piedi; ma la profondità si conserva la stessa. 

Nel Canale centrale dei piccoli e grandi laghi 

E la detta profondità aumenta fino a 30 piedi e la 


î ta profondità si mantiene per circa un miglio 
que- 


a 15-18 piedi. 

Ben 13 draghe si travagliano a rendere possi- 
bile questo passaggio alle navi che lo devono tra- 
Versare all’epoca della inaugurazione (essendosi 

| posteriormente rinvenuto alla profondità di 15 


è luogo a temere che quella operazione non possa 
compiersi prima di tre 0 quattro settimane, © che 


sere sensibilmente modificato). 

Dal Serapeun a Joussoun la profondità è rego- 
larmente di 26 piedi, ma da Joussoun al lago 
Timsah lavorano costantemente diversi cavafanghi 
tion. essendovisi ancora raggiunta una profondità 


Tre PRI Vedonsi pute in opera nel lago 
i fiéa déstinala al passaggio, quan- 
turque gli scandagli vi indichino di già una pro- 
fondità di 20 e-24 piedi; ° 

Codesta linea segna una curva approssimandosi 


\ord Est:nel Canale di El-Geusr. Dinanzi a Ismai- 
lia.yi è uno spazio abbastanza vasto con una pro- 
fondità media di 22 p. dove possotio ancorare più 
di 50 bastiméiti di grandi dimensioni. 
| Hisalèndo il dafiàlé liovasi ut larghezza e pro: 
fpndif aniformiè di' 200 piedi, e di 25 a 27 piedi 


inmanzi il Canale s'allatga a 320 p; e:tale si man- 
fiehe fino a.Porto: Said; però tra. El. Ferdane e 
fantara .v'hanno ancora brevi tratti dove la. pro- 


iverse draghe sono ora ìnteso ad ottenere su qué: 
sti tratti Ja profondità convenùta, 
Da Cantdra 4 Porto | 


Said" il Canalé è perfetto 
rie di 26228 piòdi. 

Le' misurazioni test® esegùità provarono puré 
che in tutte le parti compiutè la larghezza della 
liaso;-cioè nella profondità maggiore del Ganale, è 
di 70-80 p. e.che:tra.i limiti di 100 a,110'p. la 
profondità non, diminnisce oltre ai 18. piedi. 

Queste misurazioni provarono infine che sette 
del Canale sono perfettamente conipiuti, se- 
Te clausole del contratto, e ché a terminare 


Effemeride pel4870 ed Indicatore commerciale 
di Firenze 8 intitola ‘un volumetto tascabile 
stato testà pubblicato dalla tipografia degli 
eredi Botta, e che puossi veramente eonside- 
rare come indispensabile per. molti , poiché 
contiene: un calendario, il ragguaglio dei pesi 


(1) Le misure. citate nel presente rapporto sono 
le marittime inglesi — Il miglio inglese di mare 
è 1160 di grado, pari a ti, 1852 — Il piede in- 
glese equivale a m. 0,30479. 


A schers li 


Marte 
seple DI 
Can dé 
d'argnt 
che went 
reltato, 


La sè 
di Napo 
prima, | 
maggio? 

Gi si 

teatro d 
| metterà 
\ del mae 
\ a Lecco 


Stase 
farà le 
rIstitut 
Maggio! 


Bullet 


Il bi 
nel No 
sereno 
Mediter 
Ss. 0, 

Coni 
e nel. 
di 8 n 


To 


Ne 


ad altre 


IN AUMENTO preci: 


ti dichiarazioni già rese di pubblica ra- 


Prodotti Elettro galvanici 


Spano SII Si Ferdinando Had DELLA 

ciatichi Xilmenes D'Aragona proprietario Li? 

domitiato im_Firenge dichiara muova STABILIMENTO G. PELLAS DI FIRENZE]||{PER:LE FESTE D 
ente ad ogni buon fine ed effetto che È 

agli dr niente diacono e nodi DEPOSITI. è 5 

sfare alcun debito od obbligazione che sia Naroii Fano Sea 

tal: tratt: ‘a contrarsi in futuro U È & pa ‘i 

dal di ‘Tai Miglio” Sie Conto Bandino Pan- Bellet ;Senes:0 (. I Via de' Panzani | C. Naya 


ciatichi e da scanso di qualsivoglia equi- 
voco avverte che si ponga attenzione. di 
non confondere la firma di questi con 
quella di esso Sig. Marchese. 


Firenze 28 Dicembre 1869. 


Regali per capo d'anno 


Patere antiche — Cofanetti — Piatti e Piattini per frulta ecc, occ; 
‘a richiesta sî rimette il catalogo generale coi prezzi relativi. 


12; Via Cerretani, Firenze 


FERRATA e FUMAGALLI | 
— (già MARTINO NOVI) — 12, Via Cerretani, Firenzo 


Anticoi pi TUTA Novità” in bronzi, pelle, tartaruga, 
Grande assortimento in panierini per dolci, 


Y o 


INATALE E 


al:-Negozio. . 


APO D'ANNO 


avorio, legno, madreperla, cristallo, porcellana. 
bombonnières à sourprise, ecc., ecc. » 


COMPAGNIA GENERALE 


DEI CANALI D'IRRIGAZIONE ITALIANI 


CANALH CAVOUR 


ment (com- 
me éléve-maflre) dans une pension en An- 
gleterre, un jeune italien de bonne famille 
etide-16.à -20. ans; qui soit capable, d'en- 
seigner sa langue. Il aura. à payer un 
premium de cinque.cents franes (500 ‘fr.) 
eten. échange\il:recevra la mourriture, le 
logement, les frais de-blanchissage, ainsi 
que les meilleurs instructions dans l'an- 
gie le francais etc. pendant une année, 

i, è la fin de cette, période, il. voudra 
changer de condition, on lui procurera 
gratuitement une. place-proportionnée è ses 
talents. On donnera et esigera des en- 
ecignements les plus exacts, S'adresser 
d'abord au directeur, The Academy, Mel- 
ton -Morvbray, Leicestershire, England, 
P. S. Devoirs très lègers. Point de besoin 
de savoir l’anglais, 


o—r——_[/—_.:i 

LETTERE scor romito. 

mondo. — Due. vol. prezzo. L. 4 0. 
Rivolgere le domande con vaglia anche 


ESTRATTO DI CARNE LIEBIG 
7 ereraRaTo INF RAY-BENTOS (AMERICA DEL SUD) > 

Dia LIRBIG' S AXTRAGT, OP, MRAT. COMPANY. (GINITRD). LONDON 

PREMIATO ALA ESPOSIZIONE UNIVEMSALE DI PARIGI NEL 1967 E DELL'RAVRB:1568 


CON TRE MEDAGILIE.D'ORO 
DINDEMn È 


BRODO ECCELLENTE .ISTANTANEO 
ni Che si conserva inallerabile sotto ogni clima. ., ì P— 5 
GRANDE COMODITÀ | GRANDE ECONOMIA OTTIMO CORROBORANTE: 

Per Villeggianti, Viaggiatori è la Marina | Perle Famiglie, pei Collegi e per Ospitali | Por gli Ammalati e Convalescenti 

n 0 Prezzo di dellaglio per iutla Ialia: 
7 Wasla 1 libbra inglese L 18 — 1{8 libbra L. € ®5 — 1 libbra L. ® 5@ — 1}8 libbraL. 1 ®©. 
Vendesi presso i principali Farmacisti e Negozianti in droghé e Salsamentari 
Per gli acquisti all'ingrosso dirigersi in PIZIZANO | al sig. Carlo Erba, agente generale. della Compagnia italiana 


alla Filiale di Mridrich Jobst. y io Librario di 
NR. Cinsenn vaso dovè portare la segnatura del signor Baro . all'Emporio Librario di A. Dante Ferroni, 
Y, Pettenkefer. oe er aremo 3. V. Riehbig e dett. | via Panzani, 18, Firenze. Invio racco. 


& mandato aumento di cent. 30. 


ag) ab se 


Pei Ne, 


Antico e grande deposito Ss 
DI MACCHINE DA CUCIRE 


presso il Boulevard Montmartre, Parigi. 


‘MACCHINE 
Wheeler e Wilson vere ameri- 
ESTRAZIONE 21 dicembre 1869 per l'ammorta-|ESTRAZIONE del 22 dicembre: 1869 ‘per. l'amlf | | cene per biancheria a L. 00. 
0 delle quote spettanti Î izi H i TRaE 
meni q pettanti agli Esercizi 1866, mortamento della quota spettante all’Esercizio| svhestacà Vilsbh & Gudo 
1867 0 1868. 1869, ; i 
europee con braccia argentate a lire 220, 
Decine estratte per ordine numerico Decine estratte per ordine numerico con braccia non argentate a lire 195. 
——_———=&=&<<—=__-__r-' iii == 
NUM. ESTRATTI |MUMERI ESTRATTI) N.i corrispondenti || NUM. ESTRATTI foweri ESTRATTI] N. corrispondenti IRE RIO Tae 
Ò DELLE | DELLE ire 239. 
Carpa ep OBBLIGAZIONI |||" OBBLIGAZIONI corr v ‘ 
dal No| al N° |dal N°| al Nof SETTENNALI ldal Nol al mo|aal no| al no SETTENNALI TRO per calzolai e sarti a 
re i 
60261 60270 300 6001 nio DI Singer vere americane per biancheria, 
61031 61040 PA CIO Dento 21 Q74 fasceltaio, sarti, ecc., eco. a lire 300. 
62111 62120 5220) 63881 63890 777 778 È 
62361 | 62370 3750 i. 64641 | 64650 | 999 | 930 
64821 | 64830 8940 | 66381 | 66390 f 1277 | 1278 
65070 9880 | 71851 | 71860 Y 2371 | 2372 
68540 10790 | 72901 | 72910 | 2581 | 2582 
68620 18300 77971 17980 8595 3596 
69270 19600 83821 83830 4765 4766 
69980 23350 84821 84830 1968 4966 
sa Sl [som (ite | os | out 1 Commerei 
305 90 6159 | 6160 i ù 
71680 30550 | 90981: | 90990 È 6197 | 6198 Avviso al Commercio 
73770 31710 | 98701 | 93710‘ 6741 | 6742 Il sottoscriito, inunito di regolare bre- 
74120 36300 95841 | 95850 | 7169 | 7170 vetto ‘di privativa. rilasciatogli’ dal Mivi- 
74860 39630 96731 96740 7347 7348 stero di agriccliura,. industria e commer* 
75610 43450 | 96831 | 96840 | 7367 | 7368 cio il 28 giugno 1869; per la fabbrica- 
80330 46500. $ 100071 | 100080 f 8015 | 8016 zione in Italia dei CHIODINI PRES- 
81110 46870 | 102661 | 102670 8533 ‘8534 SATE A MACCHINA in ottone, ramé, 
82180 52720 | 103091. | 103100 8619 8620 zinco ed ‘altri metalli per uso dei fascia- 
82560 56870 % 105731 | 105740 | 9147 | 9188 menti di bastimenti od altro, previene il 
83540 B7270 | 109441 | 109150 | 9889 | 9890 pubblico che agirà a norma di legge con- 
85670 57780 | IL1061 | 111070 iro ‘chiunque tenterà la minima isfrazione 
86050 3 F 
Lo 58980 | 112031 119040 al Brevetto suddetto, 
So05 Mhis1" (116400 Firmato ALESSANDRO CENTURINI 
970 115751 | 115760 
88990 117621 | 117630 Iewazio fa di Genova. 
esso 151001 181010 puleciizi 
22081 | 12209 13 isa 
so tali [10 FILLOLEGIHOGG: 
92420 129381 | 129390 PILLOLE DI PEPSINA DI HOGG È 
95780 | 129791 129800 (Non sî vendono che in boccette di forma È 
97720 131561 | 131570 Srtongolare): È 
98840 132131 | 132140 RO Pie 
Ho 134611 134620 dispepsie, ècc. atta ì 
gestione fielle È 
100450 È) Dopo la rea, ivomiti, ere. È 
101010 A alla pepsina unita si w 
101910 È 8381 | 8382 #aA i n 7 curi RT i amcmmi ita. 
102070 | 8618 | sue I titoli anzidetti saranno timborsati a lire fee ‘malotile cloroti 
102810 | 8567 | 8368 || seicento caduno a partire dal 1° Gennaio 1870 Dianolicolori DUI NINE sE 
1052900 | S029 || S610. ll. contemporaneamente al pagamento. degli înte- tolodure Xi ferro Imaltorabile 
105750 | 9149 | 9150 ressi del 2° semestre 1869 dalle seguenti Al Petina la cachterta siovelioa GIOORIDIt 
106110 9221 9229 Casse: Di atoniche dell'economia. 
109390. | 9877 | 9878 ; î, via Castiglione, 
109180 | 9895 | 9896: | Torino. — Banco, di Sconto e Sete îi: general per la 
IORIO 9967 | 9968 Milano — Banca Antonio e Andrea Ponti. 
TIGRI Parigi — Credito Industriale e Commerciale. fl” iilano, A. Maxon 
TR Londra — Ufficio Canale Cavour 7 Crosby Firenze, Prona e Benreii. 
5 ||| Square i 7 
115110 |{{-->quare. i ‘ in un rinomato 
DIGI All’atto del rimborso. dovranno essere resti- LEGGI AMO, omne DoS mer 
6 siro sttnli È Fani È A ca ù suada; 
tai tuiti i titoli delle- obbligazioni coi rispettivi è talmente forte, che oggi par arri varvi; 
117710 vaglia tutto si CUORI C) Dea si risparmia nem- 
Cir | Torino 23 Dicembre 1869 28; tonfondendo nomi sta selen: 
120040 Per il Consiglio d’Amministraziene sciuti, con nomi immaginari e so- 
120300 IL amati, onde indurre maggiormente la 
120830 Il Presidente cieca credulità del popolo a prestar ‘fede 
o | ARA CASIMIRO. SCagtbO merci por ditioto soratlto: 
Tali, actalità. 
123330 Ciò avviene precisamente per l'estratto 
123670) Anti Epilettico del prof. Gemma, al quale si 
123710 | contrappone quello del dottor Stiernon di 
A free, nome sognato, rime. 
lo inventato. Mettiamo i - 
123800 dia perciò il pubblico orde non col si 
100 suono “i non cantenda quello . del prof. 
emma di cui no abbiawo provato l’ef- 
128160 fatto con quello dell'ideato dottor Stiornoni 
128460 Facciamo pertanto conoscere al pubblico, 
128570 e ciò per beneficio dell’umanità sofferente; 
129190 che il vero. Estratto Anti-Epilettico del 
CRA {het dottor Catia porta la firma a mano ad 
; ile ogni scatola e l'apparecchio estrattore di 
50410 1000Lo x tai Koop per la preparazione ‘del medica- 
203 { mento» 
132650 i; preereeezreno 
| ON DEMANDE init 


dei migliori e più riputati sistemi 


D'AMERICA, INGHILTERRA, FRANCIA. ECC; 


MACCHINE 


Singer di fabbrica a, che ese- 
guiscono ogni lavoro a lire 250. 


Lincoln a dus fili a mano a lire 
140, seconda qualità a lire 120. 


Wilcox e Gibbs a mano (det 
lozione) a lire 80, seconda qualilà a 
ire 60. 


ati 


Geiger a mano (sistema molto per- 
ws fezionato) a lire 60, 


Ogni macchina è garantita sopra fattura. 
La genuina provenienza delle macchine è garantita. Aghî, sete, cotone, ece. 
ig > - egorteloei(o--ggococn lio 
Piazza del Duomo, Palazzo Gondi, n. 15, in Firenze, 
che tengono pure un deposito delle rinomate Casse-forti di Vienna. 


PIANO-FORTI 


DA VENDERSI E DARSI A_NOLO 


ARLO DUCCI 


36, LungArno Nuovo 36. 
FIRENZE. 


GUARIGIONE DELI: 
LE ERNI e .calamento col 


cinto a re- 
golatoro il quale non trovasi che a 
Parigi presso l'inventore Enrico Bronper- 
ti onorato ‘di 15 medaglie e cavaliere di 
più ordini per la superiorità e l'efficacia 
de’ suoi apparecchi. Run Vivienne, n° #8, 


Piazza Nuova Santa Maria Novella, N. 15 6 16. — FIRENZE 
GRAND HOTEL DE LA MINERVE 


Presso la stazione centrale della ferrovia. — Appartamenti grandi e! 
piccoli, camere separate. — Tavola rotonda e pranzi a parte con servizio] 
separato — bagni, sala di Iettàra, bigliardî. — abbonamenti mensili e 
settimanali. — Prezzi moderatissimi. — Diretto dal propr.etario ALFREDO 
CIAPPEI già antico direttere e proprietario dell'Hotel du Nord di 
Firenze. 


ii "= - Igiénica, 
ua infallibile 
È 35 @ preser- 

È È vativa 
L Pa 2 La sola 
che risana senz’aggiungervi altra cosa, Trovasi nelle principali farmacie del globo. 


A Parigi dall’inventore wow boulev. Magenta, 212: (Richiedere l'opuscolo) 
di successo. i 


anni 


UNICA MEDAGLIA AGGIUDICATA Al PETTORALI ALL'ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIPI DEL 1861 
SNPATE: PECTORALE Y 


FINAZIA< 


LICHENE D'IRLANDA CONCENTRATO 
BURKEL FRÉRES SUCCESSORI A_ GINEVRA 


Confetto aggradevolissimo ed il più efficace Pettorale contro il grippe, i reumi, le 
tossi ostinate e le affezioni di petto. 

Fr. 1 la scatola — cent. 75 ]a 112 scatola. Deposito generale in Torino da Ranco!, 
Silvetti e C,; in Milano, da Perelli Paradisi e da Ces. Bonaccina; in Livorno da Fi 
Contessini e C.. (H- 623 - X), 


RINVIO DI INCANTO VOLONTARIO 


di una vasta possessione del reddito di circa L. 40,000 po- 
sta lungo le ferrovia Torino-Milano, e distante un’ ora 
circa da Torino. Essa si compone : 
1° Di una roggia di proprietà esclusiva, destinata all’irrigazione e ricca di forza 


motricc,= della quale è presantemente utilizzata mma parte per servizio di 5 opifizì 
compresi nella vendita. 


2. Di ettari 390 circa di terreni coltivi e boschivi con, e caseggiati rurali, 
LAI 


oltre a parecchie dipenpenze, fra cui nn molino. posto altra e 
L'incanto che doveva aver luogo il.9 dicombre.1869 te le continue, pioggie 
avvenute în questi ultimi giorni, le-quali impedirono a..molti accorrenti di poter 
ysitare la snddetta, po one, si farà invece il giorno ® gennaio 1870 
RL del notaio GHILIA, piazza San Carlo, casa Nattà, sul prezzo di Lire 
, 000. è è 


Per maggiori schiarimenti rivolgersi al suddetto Notaio, o dal geometra BECHIS, 
via Bottero, 19. 


_ILMONITORE + 


DELLA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 


+Un fascicolo di otto pagine con copertina, figurino colorato, ‘tavola di mo- 
delli disegnati, 0 modelli tagliati ogni lunedì, 
Varietà e buon. gusto nei figurini — Novità ed 
Precisione 0 chiarezza nelle spiegazioni. 
6 PREZZI D’° ABBUONAMENTO ° 
Per Milano a Domicilia Trim. L. 3'50. Sem. L. 7. Annò L. 14.8] 
Per tutto il Regno franeo di porto Trim. L. À Sem. L.8 AnnoL. 15 
Spedire vaglia postale alla Direzione del’ Monitore della Moda, Piazzetta 
Pietro Verri 14, Milano. 


eleganza nei modelli — 


dall'Oririone diretta da © Carbone. 
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